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Hanno attribuito a Santomauro vari
nomignoli. Gli amici e i nemici. Qual-
cuno, sia tra i sedicenti amici, che tra i
sedicenti nemici, anche cattivo. Oso
proporne un altro: Nietzsche. Niente a
che fare con morti divine, Zara (!) thu-
stra, gaia scienza. Aldilà del bene e del
male, in sintonia col filosofo tedesco,
il nostro Sindaco può affermare che
quel che non lo distrugge lo rende più
forte. Da Motta a Zara. Da una crisi
all’altra. Da un Barlotti all’altro. 
Motta non riuscì a batterlo al primo
turno elettorale due anni fa e questo
rese più forte Santomauro che infatti
vinse il ballottaggio. Tedesco e D’A-
campora, o se vogliamo, Zara e Cirielli,
col voto sul principato d’Arechi prova-
rono a metterlo in difficoltà, la mag-
gioranza sembrò farsi risicata, ma il
risultato fu quello di  portare nella
compagine di governo anche altri due

ex oppositori. L’UDC ha provato a
puntare i piedi, l’IDV ha cercato di
mettere qualche puntino su qualche i,
neanche su tutte, e il risultato è che i
gruppi consiliari si sono disuniti, il
Sindaco continua per la sua strada, i
consiglieri devono rientrare nei ranghi
e magari con minore visibilità di
quella offerta in sede di prime tratta-
tive. Numericamente parlando, nella
serata del voto sul bilancio consuntivo
2010, in cui qualcuno si sforzava di
ipotizzare difficoltà per la maggio-
ranza, è finita 20 a 7 per Santomauro.
E laddove Ivan è venuto meno (assente
Corrado al momento del voto, ma pre-
sente ad inizio seduta), subito ha dato
sostegno Terribile!
Barlotti, ancora alleato di Motta, nel
2007, si dissociò clamorosamente dal-
l’esercizio santomauriano del ruolo di
segretario comunale e lo “licenziò”

avvalendosi di una sua legittima
facoltà. Pochi mesi dopo, un diverso
Barlotti – motivato da una guerra a
Motta – ebbe a dargli un decisivo aiuto
in campagna elettorale fino ad essere
tra i primi a levarne il braccio al cielo
e a celebrarne la vittoria.
Santomauro sta dimostrando di saper
gestire umori e spessori dei trenta con-
siglieri. Con una sua particolare rivisi-
tazione del classico motto latino,
governa con un personale “aggrega,
dividi et impera” che ognuno legge
come vuole. Ognuno dà il senso che
vuole al concetto di aggregare, ognuno
capisce come vuole l’idea di dividere, e
in quanto ad imperare, questo è privile-
gio di uno. Ha aggregato 20 persone,
quando dalle urne se ne era visto asse-
gnare 12, ha diviso l’opposizione che
pure era numericamente maggioranza a
giugno 2009, sta governando con un

dibattito interno alla maggioranza sicu-
ramente più formale che sostanziale. I
risultati delle votazioni in aula gli
hanno sempre dato ragione, tranne il
già citato e poco influente episodio del
principato di Arechi. L’ultimo esempio
è arrivato la sera del 7 giugno in consi-
glio comunale. In aula si discuteva del
bilancio consuntivo 2010. Qualche
ragionevole contestazione da parte del-
l’opposizione: Falcone, per esempio,
sottolineava che il Sindaco cercasse di
portare l’attenzione sulle opere pubbli-
che per non andare troppo su altri argo-
menti scomodi, la Francese contestava
tra l’altro che la riduzione del disa-
vanzo fosse solo apparente perché
intanto aumentavano i crediti non esigi-
bili e la pressione fiscale pro-capite, ma
dagli scranni della maggioranza nes-
suno replicava (e quando “scappava”
una risposta a Lascaleia molti compa-

tori dovrebbero ricordare un
periodo, un fatto di cui siamo stati
testimoni. A noi di Nero su Bianco
rammentano la fatica e la passione
infuse dentro ogni numero di questo
piccolo giornale. 

Ringrazio con affetto e riconoscenza
tutti coloro che rendono possibile la
nostra sfida. Grazie ai lettori e agli
sponsor. Grazie, dal profondo del
cuore, al direttore Pino Bovi, a tutti i
redattori, alle nostre “firme occasio-
nali”, allo staff creativo, alle ragazze
che fanno arrivare il giornale nelle
vostre mani e, last but not least, a chi
ci ospita nelle edicole e nei bar. 
Questo compleanno, credetemi, è
anche il vostro.

Francesco Bonito

Sei anni. Dal 10 giugno 2005, dal
primo numero di Nero su Bianco
(vedi foto), sono trascorsi precisa-
mente sei anni. Chi ci segue sa che
non amiamo le autocelebrazioni, lo
dimostra il fatto che abbiamo sottoli-
neato questa ricorrenza un paio di
volte finora (primo anno e numero
100). Non intendo smentire la
misura che ci ha distinto fino ad oggi
e ritengo questo appuntamento una
tappa e non un traguardo; anche se è
difficile contenere la soddisfazione e
l’orgoglio per il gradimento cre-
scente testimoniato dai lettori, sem-
pre più numerosi.

Per ricordare questi sei anni abbiamo
simbolicamente scelto sei prime
pagine, sei copertine, una per cia-
scun anno trascorso insieme. Ai let-

gni di schieramento alzavano gli occhi
al cielo). Dopo tre ore e mezzo di
seduta arrivava il voto favorevole, il 20
a 7, e a seguire, la caduta del numero
legale, in verità concretizzata in due
tempi: al primo tentativo Salimbene
non afferrava gli ordini di scuderia e si
dichiarava presente e con 16 consiglieri
in aula si poteva continuare. Prima di
riprendere i lavori, nuovo conteggio,
sette consiglieri in aula e tutti a casa,
dopo che il Sindaco aveva chiarito che
bisognava aggiornare la seduta perché
parecchi consiglieri di maggioranza
avevano altri impegni.

Pino Bovi 

NERO SU BIANCO Battipaglia
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Anche perché, tra le tante cose che
negli anni sono cambiate, molto sem-
plicemente, oggi il centro abitato
spinge verso quella che era un tempo
la zona industriale dove fioriscono
oltre piccole imprese produttive anche
tante attività commerciali. Allora
uscire dall’ASI ci consente, per esem-
pio, di ridefinire l’area industriale,
limitandola, per esempio, laddove
confina con la città, e estendendola in
altre direzioni, che in una fase succes-
siva andremo a decidere. Ecco, rimet-
tere queste decisioni in mano al
comune serve a rendere le scelte più
rapide e più congrue con le esigenze
del territorio. Rispetto al consorzio il
comune può dare risposte burocratica-
mente molto più rapide oltre che
magari assumerle interpretando e indi-
rizzando meglio le esigenze di svi-
luppo del territorio e dell’impresa
locale”.
Nella delibera si ricorda, tra i motivi
pro-recesso, che le richieste di modi-
fica al piano ASI, proposte da Battipa-
glia e derivanti da legittime e motivate
circostanze, venissero sistematica-
mente eluse; che la legislazione ita-
liana ha introdotto strumenti legislativi
a supporto delle attività economiche
che vanificano la presenza dei Con-
sorzi industriali; che la situazione di
rapporto del Comune di Battipaglia

nell’ambito del Consorzio ASI di
Salerno, oltre a penalizzare l’autono-
mia organizzativa e gestionale dell’ag-
glomerato di Battipaglia, appesantiva
l’iter procedurale di governo del terri-
torio con ripercussioni negative di tipo
socio-economiche a danno delle atti-
vità produttive esistenti e da insediare.
A conferma del fatto che tutti, già dai
tempi della campagna elettorale del
2009 fossero favorevoli all’idea di
uscire dall’ASI, il voto all’unanimità
dei 27 consiglieri presenti (in verità
assenti risultavano Cannalonga,
Mastrangelo, Terribile e Pagano, ma
Cannalonga, favorevole anch’egli,
uscì al momento del voto perché
ritenne di non votare una decisione
che lo vedeva interessato come
imprenditore operante in zona ASI). Il
Sindaco parlò quella sera di momento
storico nella vita amministrativa ed
economica (ricordiamo che disse:La zona industriale di Battipaglia ha

incarnato per anni le speranze di svi-
luppo del territorio e di lavoro di
migliaia di battipagliesi. Precisamente
da 40 anni, da quando fu istituito il
consorzio ASI (area per lo sviluppo
industriale). L’ASI Salerno comprende
34 comuni (ora 33!) divisi in quattro
agglomerati: Battipaglia, Cava de’ Tir-
reni, Fisciano-Mercato San Severino e
Salerno e gestisce anche le aree indu-
striali di Buccino, di Contursi, di Oli-
veto Citra e di Palomonte realizzate in
provincia di Salerno ai sensi della
legge 14 Maggio 1981 (art. 32).
Il comune di Battipaglia, valendosi di
un diritto previsto nello statuto del
consorzio, ha chiesto di uscirne, con
una decisione approvata in consiglio
comunale lo scorso 18 marzo. Da
diversi anni la permanenza nel consor-
zio era in discussione e da tante parti
se ne auspicava e pronosticava l’uscita
(per esempio tutti e tre i candidati Sin-
daco dell’ultima tornata, quella del
2009, lo avevano inserito nel pro-
gramma elettorale). Ora la decisione è
operativa. L’amministrazione lo ha
formalmente comunicato alla città con
un manifesto attraverso cui tra l’altro
ricorda che restano in vigore la desti-

nazione urbanistica e la normativa di
attuazione del Piano ASI contenute
nella variante di riequilibrio vigente,
recepita dal Consiglio Comunale di
Battipaglia nel 2005 in applicazione
alla legge regionale n° 16/1998 e che
già ora le decisioni sulla zona sono di
competenza degli uffici comunali,
nella fattispecie del settore governo
del territorio.
Egidio Mirra, consigliere di maggio-
ranza, ma anche membro del consiglio
di amministrazione dell’ASI (alla
nomina, in quota Bassolino) ci è sem-
brata la persona adatta a spiegarci il
senso di questa scelta e le sue ricadute
pratiche.
“La scelta votata in consiglio e ampia-
mente condivisa – dice Mirra – era
auspicata da tempo e anche come ASI
stavamo valutando di modificare delle
cose perché la situazione che si era
creata andava valutata e gestita. Si è
chiuso un momento storico e ne inizia
un altro. L’ente comune ha opportuna-
mente ritenuto che è il momento di
tornare a gestire direttamente il territo-
rio che in passato era stato dato in
gestione ad un ente sovra comunale.
Allora quella scelta aveva un senso,
oggi non conserva tutta la sua validità.

C’era una volta Battipaglia nell’ASI

“oggi con il recesso dal consorzio ASI
facciamo la storia, ci liberiamo di un
ente inutile e diamo la possibilità a
tutti gli imprenditori di avviare un
processo di sviluppo economico del
nostro territorio”).
“È fondamentale chiarire – ci ha
tenuto a sottolineare Mirra – che que-
sta decisione non serve, come qual-
cuno potrebbe interpretare, per aprire
la strada a sanatorie varie, impossibili
per legge. Con questo strumento non
possiamo legittimare quel che legit-
timo non è. La sfida successiva, sulla
quale siamo già al lavoro, è quella di
mettere a disposizione dell’utente
norme più semplici e fruibili”.

Laura Landi

È operativa le decisione, adottata in consiglio comunale all’unanimità, di uscire dal consorzio ASI. Un rapporto lungo e, soprattutto negli ultimi anni, travagliato. Assumendo
direttamente le decisioni che la riguardano, ora Battipaglia dovrebbe trarre vantaggi in termini di sviluppo e occupazione. Ne abbiamo parlato con il consigliere Mirra

Egidio Mirra

direttamente in mare. Il capogruppo
PdL Provenza ha così voluto commen-
tare la notizia: “Mentre la città è para-
lizzata e l’amministrazione Santo-
mauro cerca di galleggiare, discutendo
solo di poltrone, oggi, con l’estate alle
porte, ci comunicano con una natura-
lezza che fa rabbrividire che gli scari-
chi cittadini finiscono direttamente in
mare, quasi fosse una cosa normale!
Bisogna intervenire urgentemente sulla
depurazione degli scarichi, impedendo
che finiscano direttamente in mare; a
tal fine mi impegnerò cercando di sve-
gliare chi dorme, preparando una serie
di interrogazioni e mozioni finalizzate a
trovare una soluzione a questo incre-
scioso problema.”

F. B.

È allarmante quanto è emerso a seguito
dell’interrogazione proposta dal capo-
gruppo del PdL in consiglio comunale
Giuseppe Provenza sui depuratori e lo
smaltimento delle acque reflue del
comune di Battipaglia. L’interroga-
zione aveva ad oggetto: “Sapere quali
accorgimenti il comune adotta al fine di
limitare l’inquinamento marittimo o
fluviale prodotto dal collettore fognario
comunale. Altresì, si chiede di sapere
quanti depuratori sono presenti sul ter-
ritorio comunale e la loro ubicazione, e
quanti comuni se ne servono”. L’ammi-
nistrazione ha risposto per mezzo del
dirigente incaricato ing. Ruggiero che
“il territorio comunale è servito da un
unico impianto di depurazione sito in
località Tavernola che tratta i reflui
della zona centro”. Sempre l’ing. Rug-
giero aggiungeva che il depuratore di
Tavernola assorbe al massimo i reflui di
15.000 abitanti, pertanto il resto viene
scaricato senza alcuna depurazione

Provenza denuncia: le acque reflue
finiscono direttamente in mare
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Se non io, chi?

Quando sabato 28 maggio il suo nome
echeggia nelle parole degli ospiti del
premio Spiga d’Argento, Anna
Politkovskaja sembra quasi una
donna comune. Ma non lo era. Anna
era soprattutto una giornalista, di
quelle dure, che non si fermano nean-
che davanti alle minacce di morte e
che, come spesso accade in questi casi,
diventa garanzia della professionalità e
del coraggio con il quale si svolge il
proprio lavoro.
È così che Anna muore, uccisa nell’a-
scensore dello stabile dove dimorava a
Mosca, il 7 ottobre del 2006. Un bru-
tale omicidio: una manciata di proiet-
tili, un colpo alla testa e uno al petto.
Un’esecuzione in piena regola, perché
si viene minacciati se non ci si arresta
dinanzi a un no, perché si muore svol-
gendo onestamente il proprio lavoro.
E lei lo faceva con eccezionale vigo-
ria: “Dmitry Muratov, l’editore di
Novaja Gazeta, il giornale per il quale
Anna scriveva – ricorda Giorgio For-
noni, free lance che ha conosciuto la
giornalista russa e che è venuta a ricor-
darla sabato –, più volte provò a fer-
marla, ma fu tutto inutile.” 
Questa era Anna, non un’eroina, ma
semplicemente una lavoratrice instan-
cabile che, come ricorda ancora For-
noni, “rispondeva alle domande dei
giornalisti che la intervistavano, quasi
con fretta, come se sentisse di non
avere tempo”.
Eppure Anna Politkovskaja non faceva
altro che “raccontare ciò che vedeva”. E

quello che vedeva era il massacro di
migliaia di ceceni, un massacro orribile
spinto dagli interessi dell’oro nero, il
petrolio, e che ha portato il popolo
ceceno in una spirale di violenza culmi-
nata, come tutti ricorderete, nella crisi
del Teatro Dubrovka, nel 2002, e nella
strage della scuola di Beslan, nel 2004.
A ricordare Anna, insieme con Gior-
gio Fornoni, vi è anche Vera Politkov-
skaja, figlia di Anna e giornalista
anch’essa. Ed è nel suo ricordo che
emerge ancora di più la figura di que-
sta grande donna e del suo coraggio.
“È difficile citare un solo episodio –
dice Vera su domanda di Giorgio – per
tutto il mondo lei era una giornalista,
mentre per me era solo mia madre e
voglio ricordarlo per questo e per tutti
gli episodi dolci che ci sono stati”. 
Ma cosa spingeva Anna a rischiare
così tanto, domanda Fornoni a Vera, in
un aula consiliare gremita fra gli altri
anche da giovani studenti: “Lei diceva
sempre se non io, chi?”.
E mentre le domande dei presenti fioc-
cano, Ania la figlia di Vera e dunque la
nipote di Anna, gioca spensierata con
una bambina che è fra i presenti. Lan-
cia un aeroplanino di carta che attra-
versa la sala, mentre la madre le fa
l’occhiolino.
Vera ho visto tua figlia giocare spen-
sierata qual è il messaggio che vorresti
passare a lei e alle giovani genera-
zioni? “Vivete con il cuore”.

Marco Di Bello

Incontro con Vera Politkovskaja e Giorgio Fornoni. (Foto concessa da Elena Memoli)

Referendum: come si vota
Domenica 12 e lunedì 13 giugno
siamo chiamati ad esprimere il
nostro voto in occasione di uno degli
istituti di democrazia diretta più
importanti che la nostra Costituzione
garantisca: il Referendum, stru-
mento che dà la possibilità ai citta-
dini di approvare o bocciare leggi
dello Stato. È molto importante
andare a votare, infatti è bene ricor-
dare che per la validità della consul-
tazione referendaria è necessario il
raggiungimento del quorum del
50% + 1 degli aventi diritto al voto.
Se non sarà raggiunto questo quorum
necessario per la validità del referen-
dum, le norme relative ai quesiti pro-
posti resteranno immutate.
I seggi, ubicati nei soliti plessi scola-
stici, saranno aperti domenica 12 giu-
gno dalle ore 8.00 alle ore 22.00 e
lunedì 13 giugno dalle ore 7.00 alle
ore 15.00. Le operazioni di scrutinio
avranno luogo dopo la chiusura delle
votazioni. Per votare, dovremo pre-
sentare la Tessera elettorale. Per il
rilascio di tessere elettorali non conse-
gnate o di duplicati, in caso di smarri-
mento, l’ufficio elettorale, ubicato
nella sede di via Plava 16 , sarà aperto
da martedì 7 giugno a sabato 11 giu-
gno dalle ore 9 alle ore 19 e nei giorni
della votazione per tutta la durata
delle operazioni elettorali.

Agli elettori che si recheranno ai
seggi con la tessera elettorale e un
valido documento d’identità verranno
consegnate 4 schede (di colore rosso,
giallo, grigio e verde) recanti, oltre
al quesito, due caselle con le scritte
SI e NO.
I 4 Referendum sono ABROGA-
TIVI, cioè propongono la cancella-
zione di una norma così com’è ora:
pertanto votando SI la norma si
cancella, votando NO la norma
resta in vigore.
Leggiamo insieme i 4 quesiti:
QUESITO n. 1 - Modalità di affida-
mento e gestione dei servizi pubblici
di rilevanza economica. Abroga-
zione. Scheda di colore rosso.
QUESITO n. 2 - Determinazione
della tariffa del servizio idrico inte-
grato in base all’adeguata remunera-
zione del capitale investito. Abroga-
zione parziale di norma. Scheda di
colore giallo. 
I primi 2 quesiti riguardano le regole
di affidamento, gestione e tariffazione
del servizio idrico e intendono abro-
gare le norme, o parti di esse, che
dispongono, entro la fine del 2011, la
privatizzazione dei servizi idrici. 
Votando SÍ gli elettori esprimono la
volontà di abrogare le norme e
quindi di mantenere pubblico il ser-

vizio dell’acqua potabile e le relative
tariffe.
Votando NO gli elettori manten-
gono inalterate le norme che entre-
ranno in vigore entro la fine del 2011
che prevedono la privatizzazione del
servizio dell’acqua potabile.
QUESITO n. 3 - Nuove centrali per
la produzione di energia nucleare.
Abrogazione parziale di norme.
Scheda di colore grigio.
Il quesito riguarda l’abrogazione
parziale di norme concernenti la
costruzione di nuove centrali per la
produzione di energia nucleare.
Votando SÍ vengono eliminate
norme che attualmente consentono
la costruzione di centrali nucleari in
Italia.
Votando NO gli elettori consentono
la costruzione di centrali nucleari in
Italia.
QUESITO n. 4 – Abrogazione di
norme della legge 7 aprile 2010, n.
51, in materia di legittimo impedi-
mento del Presidente del Consiglio
dei Ministri e dei Ministri a compa-
rire in udienza penale, quale risul-
tante a seguito della sentenza n. 23
del 2011 della Corte Costituzionale.
Scheda colore verde.
L’ultimo quesito prevede l’abroga-
zione delle norme che disciplinano i
casi in cui ricorre il “legittimo impe-
dimento” a comparire in udienza per
procedimenti di diritto penale, nei
quali siano imputati il Presidente del
Consiglio dei Ministri o altri Mini-
stri.
Votando SÍ vengono eliminate le
disposizioni attualmente vigenti che
consentono al Presidente del Consi-
glio dei Ministri e i Ministri di avva-
lersi del legittimo impedimento e
non comparire in udienze penali.
Votando NO l’attuale normativa
dettata in materia di legittimo impe-
dimento rimane invariata.

Alessia Ingala



Lo dico subito: Emozioni primarie è
un libro da non perdere, scritto con
passione e intelligenza e rivolto a un
pubblico raffinato. Confesso che avrei
voluto avere l’intuizione del giornali-
sta Claudio Pappaianni de L’Espresso
che per la sua recensione del libro ha
trovato un titolo impareggiabile: Pri-
marie alla napoletana (L’Espresso n.
9/2011). Emozioni primarie (Guida
Editore) è un racconto avvincente e, al
tempo stesso, un’analisi accurata delle
dinamiche che regolano le vicende
politiche napoletane (di conseguenza,
campane) elaborata da un punto di
vista privilegiato, da dietro le quinte.
Lucio Iaccarino e Mas-
simo Cerulo, infatti, sono
stati i consulenti e gli ispi-
ratori (fino a un certo
punto) della campagna
elettorale di Nicola
Oddati, uno dei quattro
candidati alle primarie del
PD per la scelta del candi-
dato sindaco a Napoli.
Detta così potrebbe sem-
brare un saggio di marke-
ting politico destinato a un
pubblico di addetti ai
lavori; ma, vi assicuro, non
è solo questo. L’intuizione
dei due sociologi è stata
quella di divulgare una raf-
finata analisi socio-politica
come corollario di una
vicenda raccontata con la
verve e la spigliatezza del
diario. Il diario di cinque
mesi di appassionato
lavoro, traboccante di
emozioni contrastanti, al
fianco dell’ex assessore
alla cultura Nicola Oddati,
bassoliniano doc. Scritto
come un soggetto cinema-
tografico, lo stile è quello
della “presa diretta”, della
telecamera a spalla: il let-
tore viene a trovarsi nella
scena, in mezzo ai prota-
gonisti. Sembrano perce-

pirsi perfino gli odori, i sapori, la tem-
peratura di quelle giornate napoletane
tra fine estate e inverno. Si riflette, si
capisce, e si sorride tanto, grazie alla
sottile ironia di cui l’intero libro è
imbevuto. Gustosissime le pagine
dedicate alle riunioni con lo staff poli-
tico di Oddati o la descrizione di
alcuni protagonisti (leader locali del
PD, candidati, portatori di voti,
improvvisati esperti di comunica-
zione, segretarie, portaborse) che ven-
gono descritti con impietosa preci-
sione. Il ritratto di un mondo, quello
delle segreterie e degli staff politici,
che gestisce (a Napoli come altrove) le
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Via Palatucci (centro comm.le l’Urbe)
consegna a domicilio consegna a domicilio

Via Palatucci - Tel. 0828 304221

Sotto il partito niente
Nel libro Emozioni primarie due sociologi, Lucio Iaccarino e Massimo Cerulo, svelano i retroscena delle primarie del Partito Democratico a Napoli, celebrate e poi “rimosse” dai
vertici romani del partito. Il diario di cinque mesi di appassionato lavoro dietro le quinte: entusiasmo e illusione che lasceranno il posto ad amarezza e frustrazione. Un ritratto
impietoso (ma molto divertente) delle stanze chiuse della politica, utile a conoscere gli apparati dei partiti e quanto questi siano irrimediabilmente distanti dalla società

istituzioni come esclusivi club privati,
che evita il confronto con un pensiero
“altro”, quello dei tecnici, degli intel-
lettuali; confronto dal quale, inesora-
bilmente uscirebbe ridimensionato. La
resistenza di una miope classe politica
ad avvalersi delle migliori risorse della
società e la simmetrica frustrazione di
chi, con titoli e competenze (scienziati
della politica, esperti di marketing o di
comunicazione, sociologi), è sistema-
ticamente escluso ed emarginato, rite-
nuto non idoneo alle regole del gioco.
Il conflitto tra due mondi: passione e
competenza contro cinismo e improv-
visazione, spirito critico contro mera

fedeltà al capo. Questo, a
mio parere, il tema cen-
trale del bel libro. Ritro-
viamo così baby face, il
tremante, il baffo, le
veline, l’ape regina, e
tanti altri personaggi che,
valutati “a prescindere”
dal proprio contesto auto-
referenziale, evidenziano
tutta la loro inconsi-
stenza. Sullo sfondo, il
racconto di quello che è
accaduto a Napoli tra
agosto 2010 e gennaio
2011, prima e durante le
primarie PD. Una vicenda
paradossale: un partito
dilaniato dalle primarie,
quattro candidati che si
affrontano senza esclu-
sione di colpi bassi, una
partecipazione straordi-
naria della “base” (votano
più di 40.000  napoletani,
e anche tanti cinesi!), e
poi… colpo di scena!
Andrea Cozzolino, risul-
tato il più votato, viene
invitato a fare un passo
indietro. Il resto della sto-
ria la conoscete già. 
Ma basta “far parlare” il
libro e si rimane rapiti, si
viene con forza portati
dentro le stanze dei pro-

tagonisti: “Oddati entrò in contatto
telefonico con Ranieri. Rapido conci-
liabolo. Viso del baffo contratto.
Chiuse la conversazione e chiese a
tutti di uscire dalla stanza. Restarono
dentro in pochissimi: lui, i due consi-
glieri regionali, il braccio destro, il
capogabinetto, Lucio e qualche altro.
A quanto sembrava, il Pd cercava di
correre ai ripari. Considerata la
Caporetto che Cozzolino stava inflig-
gendo a tutti, qualcuno ai piani alti
del Pd avrebbe pensato di salvare il
salvabile, si disse addirittura che si
stava cercando di “trasferire” una
parte dei voti di Oddati sul candidato
ufficiale, Ranieri (…). E così, in
alcuni seggi “sicuri” una parte dei
voti di Oddati sarebbero stati spostati
su Ranieri, contando sulle matite non
indelebili a disposizione per le pri-
marie”. Oppure dare una scorsa ai
titoli dei paragrafi… Il fantasma di
Bruxelles, Quinto Fabio ci fa un
baffo, La svolta del Bambiniello,
Pronto si’ tu?, La notte dei lunghi
coltelli… e si intuisce l’ironia, la bril-
lantezza dello stile, l’arguzia con la
quale Iaccarino e Cerulo dipingono
questo affresco napoletano. Un libro
interessante per gli addetti ai lavori
(apprezzabile la sezione dedicata ai
sondaggi effettuati prima del voto),
catartico per i simpatizzanti del Par-
tito Democratico e gratificante per gli

avversari. Un racconto avvincente per
tutti quelli che amano o odiano
Napoli, che troveranno spunti per
confermare la loro scelta, ma anche
(la citazione mi sembra opportuna)
per chi, pur non ritrovandosi in queste
categorie, apprezza le buone letture e
cerca occasioni di stimolo al pensiero
critico.

Francesco Bonito 

Lucio Iaccarino (1970), dot-
tore di ricerca in sociologia, ha
insegnato scienza politica e
politica comparata presso l’Uni-
versità Orientale di Napoli.
Prima di Emozioni primarie ha
scritto: La rigenerazione.
Bagnoli: politiche pubbliche e
società civile nella Napoli post-
industriale (Napoli, 2005) e
Napoli bene. Salotti clienti e
intellettuali nella capitale del
Mezzogiorno (Roma, 2008). Ha
trascorso parte della sua adole-
scenza a Battipaglia, dove ha
frequentato il liceo scientifico
Medi. Vive a Napoli e attual-
mente è il coordinatore generale
di Think Thanks.

Ritorna sabato 25 e domenica 26 giugno, per il quinto anno consecutivo, la
rassegna di letteratura, musica ed arte Equilibri. L’iniziativa, organizzata 
dall’Associazione Aut Aut in collaborazione col locale circolo di Legambiente,
porterà anche quest’anno nella centralissima piazza Aldo Moro personaggi ed
artisti di primissimo ordine nel panorama culturale italiano. Sarà Gianluigi
Nuzzi – giornalista e autore del best seller “Vaticano Spa” (300.000 copie ven-
dute in 14 Paesi) – ad aprire sabato 25 alle ore 20 l’edizione di quest’anno, con
la presentazione del suo nuovo lavoro “Metastasi. Un viaggio nella ’ndran-
gheta del nord Italia”. Il giorno dopo, uno dei giornalisti di punta del Corriere
della Sera, Sergio Rizzo, presenterà “Vandali! L’assalto alle bellezze d’Italia”,
scritto a quattro mani con Gian Antonio Stella. Le serate si chiuderanno con
due spettacoli musicali.

Equilibri alla quinta edizione



Venerdì 3 giugno, in conferenza
stampa, il Sindaco e il consigliere
delegato allo sport, Pastina, hanno
fatto il punto sull’attività dell’ammini-
strazione comunale per quel che
riguarda strutture a valenza sportiva e
ricreativa. L’occasione è data dalla
decisione di avviare la sistemazione
dello stadio Pastena, cui sarà rifatto il
manto in erba sintetica (“con una spesa
di 700.000 euro, così riduciamo di tan-
tissimo i costi di gestione” ha spiegato
il Sindaco). Pastina ha poi ricordato
tutti gli interventi realizzati o in corso
di realizzazione sul territorio (“in due
anni abbiamo fatto o progettato strut-
ture in tutti i quartieri”): dal campo di
Aversana, affidato a privati e che sarà
inaugurato il 13/6, al verde attrezzato
in allestimento in fondo a via
Colombo; dal palazzetto Schiavo, a sua
volta affidato a privati, ai vari play-
ground in allestimento in città; dalla
risistemazione dell’area nota come ex
CNGEI, compresa tra Americanino e
scuola Poliziano che rientra coi campi

di tennis del centro sociale e lo spazio
della parrocchia nell’intervento com-
plessivo nel rione s. Anna, all’inter-
vento in progetto per Belvedere.
Annunciata anche la sistemazione
dello stadio s. Anna, con intervento
anche a favore del mercatino coperto e
che prevede l’abbattimento, ormai
prossimo, del palazzo incompiuto di
fronte all’istituto Besta (costo previsto
100.000 euro). Unico sport penalizzato
– ha ammesso Santomauro – è il
rugby, che non potrà più accedere al
Pastena perché per regolamento non è
previsto giocare quello sport su erba
sintetica.
“Sogno un’unica grande polisportiva
che gestisca le attività di tutte le
società sportive della città” ha anche
detto il Sindaco, che ha negato che il
Pastena possa essere affidato a privati
(“gestione troppo onerosa”). Sempre
per motivi economici (un milione e
mezzo di euro), non è prevista illumi-
nazione.

Nuovi investimenti per lo sportL’Associazione Arcobaleno

Incontrare lo sguardo di Tiziana dona
serenità e speranza al cuore, eppure il
suo impegno nel volontariato nasce
dalla sofferenza. La signora Tiziana
Iervolino Iagulli è la presidente del-
l’Associazione Arcobaleno Marco
Iagulli Onlus, associazione di volon-
tariato a sostegno del bambino oncolo-
gico e dell’oncologia pediatrica nata
per volontà di Tiziana e di suo marito
dopo la scomparsa, proprio a causa di
un tumore, del loro unico figlio Marco.
I signori Iagulli non si sono lasciati
vincere dal dolore e dalla sofferenza
ma sono ripartiti da essi per donare
speranza.
Qual è lo scopo dell’associazione?
L’associazione ha come primo e prin-
cipale obiettivo il sostegno economico
alle famiglie dei bambini oncologici;
ancora oggi molte famiglie devono
affrontare lunghe e costose perma-
nenze fuori regione per offrire le cure
migliori ai propri figli, noi cerchiamo
di aiutarli in primo luogo economica-
mente, ma c’è anche dell’altro:
offriamo sostegno psicologico ai geni-
tori, ai piccoli ammalati doposcuola e
incontri di arte terapia. 
Facciamo parte della SPIDER, una
rete di sei associazioni che si occupa
in regione Campania dei problemi del-
l’oncologia pediatrica.
Quali sono le altre attività dell’asso-
ciazione?
Un’attività alla quale teniamo molto è
la clown terapia. È inimmaginabile il
beneficio che il sorriso può portare ad
un bambino malato.
In cosa consiste la clown terapia e voi
dove e come la praticate?
Il clown dottore non è un pagliaccio

ma un dottore allegro, anche nell’abbi-
gliamento cerca di richiamare il
medico indossando il camice. Il suo
compito è quello di sdrammatizzare le
emozioni negative. La sua presenza in
reparto è un aiuto prezioso per il bam-
bino e per la sua famiglia ma anche per
il personale medico e paramedico. In
associazione abbiamo circa venti
clown dottore che operano presso il
reparto pediatria dell’Ospedale della
nostra città, presso il Policlinico vec-
chio di Napoli e all’Hospice di Eboli
che accoglie i malati terminali. 
Come si diventa clown dottore?
Poiché non si tratta semplicemente di
fare animazione è necessario che i
volontari che vogliono praticare la
clown terapia seguano specifici corsi
di formazione. Non è semplice acco-
starsi alla sofferenza e alleviarla col
sorriso, specie quando si tratta dei
bambini eppure, i bambini oncologici
hanno tanto bisogno di questo. Sono
bambini malati ma pur sempre bam-
bini, vorrebbero giocare e andare a
scuola come tutti i coetanei, invece
vivono una malattia che spesso non
capiscono; covano dentro tanta rabbia,
l’incontro con i clown dottori permette
loro di fare spazio alle emozioni fino
ad allora represse. 
Presso il reparto di pediatria del nostro
ospedale esiste una stanza donata dalla
vostra associazione. Di cosa si tratta?
Quando possiamo cerchiamo di aiu-
tare anche le strutture ospedaliere.
Presso l’ospedale di Battipaglia
abbiamo provveduto ad attrezzare una
stanza per il bambino oncologico
dotandola di attrezzature mediche
necessarie a far fronte soprattutto a

patologie di tipo respiratorio. Inoltre
abbiamo fatto dono alla Terapia inten-
siva neonatale di un apparecchio molto
importante per i piccoli prematuri che
permette di effettuare le analisi del
sangue prelevandone solo una goccia.
Come riuscite a finanziare tutte le vostre
iniziative?
Nel corso dell’anno organizziamo
diversi appuntamenti che ci permet-
tono di raccogliere fondi, inoltre c’è
un’iniziativa attiva tutto l’anno che è
quella della bomboniera solidale. Un
bel gruppo di nostre volontarie si
dedica alla realizzazione di bombo-
niere adatte ad ogni evento, dal batte-
simo al matrimonio, dalla comunione
alla laurea, così chi lo desidera può
scegliere di ricordarsi dei bambini che
soffrono anche in un momento impor-
tante della propria vita.
Lo scorso 13 maggio, presso il teatro
Ariston di Paestum, si è svolta la 6a

edizione di Donare la Speranza. Com’è
andata?
Anche quest’anno siamo riusciti a pro-
muovere e a portare in scena un grande
evento. In Donare la speranza riu-
sciamo a unire la formazione e il
divertimento, ogni anno c’è uno spet-
tacolo preceduto da interventi di spe-
cialisti sulle problematiche dell’onco-
logia pediatrica. Quest’anno sono
intervenuti i medici di Battipaglia, era
presente anche il Sindaco Santomauro
ed abbiamo avuto come ospiti d’ecce-
zione e testimonial Angelo di Gennaro
e Maurizio Casagrande. È stata una
grande serata con più di 900 spettatori. 
Chi volesse dare il proprio contributo
all’Associazione cosa può fare?
Abbiamo sempre bisogno di nuovi
volontari in associazione, per portare
avanti i progetti con le scuole, per i
nostri stand nelle piazze. Chi non può
offrire del tempo può aiutarci economi-
camente, siamo una Onlus, è quindi
possibile destinare a noi il 5x1000 della
propria dichiarazione dei redditi, il
nostro codice fiscale è: 91037540654.

Patrizia Ciranni
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CASSA RURALE ED ARTIGIANA
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CASSA RURALE ED ARTIGIANA

www.bccbattipaglia.it

-20%-20%

-25%-25%

Via Italia n. 20, Battipaglia - Tel. 0828 344413

Promozione solari Promozione solari
DERMASOL sconto DERMASOL sconto 25%
LICHTENA sconto LICHTENA sconto 20%

farmaci - omeopatia - dermocosmesi - erboristeria
prodotti per l’infanzia - sanitaria - test per le intolleranze alimentari

Il SAN LUCA assume:
• 100 OPERATORI TELEFONICI per servizi OUTBOUND nel

settore delle telecomunicazioni
SI RICHIEDE:
• buon utilizzo dei sistemi informatici
• ottima dialettica
• propensione alla vendita
• leadership
• età compresa tra i 20 ed i 35 anni

Il lavoro viene svolto su turistica escluso i festivi
Si prega di inviare il curriculum vitae dettagliato con autorizzazione
al trattamento dei dati personali ai sensi della 196/2003 e recapito
telefonico fisso e mobile al numero fax 0828/345514 o all’indirizzo 
e-mail info@sanlucahotel.it

BALNÆA cerca nuovi collaboratori
Se siete dinamici, sportivi o laureati in scienze motorie, il centro
BALNÆA di Battipaglia cerca ragazzi e ragazze dai 18 ai 40 anni
ed offre formazione e allenamenti gratuiti in palestra, in
affiancamento ai propri migliori trainers, allo scopo di inserire nuove
risorse nello staff istruttori, nella scelta dei nuovi collaboratori.
Essere diplomati o diplomandi in scienze motorie sarà un elemento
non indispensabile ma molto significativo. Per accedere alla
selezione, inviare il proprio curriculum a: lavoro@balnaea.it
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che della città. Ma la mia riflessione
si discosta da queste considerazioni e
parte da un altro punto di osserva-
zione, forse privilegiato proprio per
l’estraneità alle dinamiche dei fatti.
Il principio. Da tempo si avverte nel-
l’aria, e dunque non solo a Battipa-

glia, una certa insofferenza verso la
politica. È, dunque, sintomatico il
fatto che molti strizzino l’occhio a
passati dal dubbio valore storico-
politico.
Ma, aldilà della valutazione del
momento riflessivo, ciò che credo sia

importante sottolineare è la caratteri-
stica miopia con la quale, spesso, si
volge lo sguardo a questi momenti.
Troppo spesso, infatti, si edulcora il
passato dalle negatività, esaltando di
riflesso quelle che non rientrano nel
primo insieme e, a maggior ragione,
quelle che si ritengono essere le posi-
tività. Un morbo, questo, che ricorda
molto da vicino gli apologeti del
regime fascista quando evocano la
puntualità dei treni. Questo sguardo,
chiaramente, non è corretto per una
valutazione di un momento storico. 
Così, l’inaugurazione del sottopasso
fu certamente un momento importan-
tissimo per la città ma, per una valu-
tazione che aspiri all’oggettività, è
necessario fare considerazioni di più
ampio respiro, del tipo: “Senza
quella amministrazione, non si
sarebbe costruito il sottopasso?”,

Battipaglia città aperta. Al dialogo
“Quali sono state le conseguenze?”, e
ancora, “Il problema fu affrontato
correttamente, o erano possibili altre
soluzioni?”.
Domande simili, consentono la con-
testualizzazione del momento storico
e di avere, conseguentemente, una
vista d’insieme, che allontana da
valutazioni fatte secondo fedi politi-
che o simpatie personali.
Anche perché – e questo è di fonda-
mentale importanza – se è giusto
dare merito alle persone, ancora più
giusto è ricordare che queste pas-
sano, al contrario dei problemi che
hanno provocato, e che a volte si
sono protratti per così tanto tempo da
divenire, come oggi il sottopasso,
una ferita purulenta.

Marco Di Bello

Ricorderete, che non più tardi di
qualche numero fa, Nero su Bianco
usciva in prima pagina con una foto-
grafia dell’inaugurazione del sotto-
passo ferroviario nel 1975: uno
scatto tanto bello ed evocativo, da
meritare di diritto l’album dei ricordi
della città.
Ma non è l’autocelebrazione ciò che
mi spinge a tornare sull’argomento,
quanto una piacevole discussione
nata sulla pagina Facebook del gior-
nale, attorno al titolo del fascicolo,
Altri tempi, altri uomini. Un titolo
che ha avuto il merito – e forse anche
l’ardire – di smuovere il giudizio di
alcuni attenti lettori, intorno ad un
quesito: siamo davvero di fronte ad
altri uomini?
Una risposta è difficile, specie per chi
– come il sottoscritto – non ha vis-
suto personalmente quelle fasi stori-

prevalenza a protagonisti politici non
all’altezza del compito? Nell’ottica di
rompere questo circolo vizioso – lo so
che è impresa ardua – rivolgo un
accorato appello a quanti hanno in
animo rabbia e desiderio di cambia-
mento, affinchè escano fuori del labi-
rinto del proprio egoismo e individua-
lismo, consapevoli che la miglior
difesa del proprio ego et familias, si
realizza anche attraverso l’impegno
sociale, culturale e politico, che svi-
luppi forza collettiva di coesione e di
sistema per reagire in libertà e demo-
crazia contro un lassismo politico e
civile, in danno della città. Quando
oltre trent’anni fa giunsi a Battipa-
glia, fui deluso dal brutto aspetto di
una città giovane ma che di moderno
non aveva niente, ad opera di una
edilizia selvaggia ed aggressiva, con
rassegnazione e complicità del
Palazzo, che non seppe imprimere
decoro al centro e sviluppare progetti
urbanistici riguardosi per il territo-
rio, per fare di Battipaglia una città
moderna e futuribile, orgoglio delle

future generazioni. Nulla è altresì
stato fatto per cambiare e migliorare
la città, se non altro per adeguare
l’assetto strutturale all’ampliamento
che ne è seguito della popolazione e
alle mutate esigenze. A parte via Ita-
lia, malrifatta, e qualche rotatoria e
altre minuzie, non sempre azzeccate,
nessun progetto di modifiche struttu-
rali per offrire servizi di pubblica uti-
lilità e di qualità. Eppure pochi anni
fa l’ex circolo della Margherita
“Aldo Moro”elaborò un progetto
innovativo e rivitalizzante da piazza
Madonnina allo stadio S. Anna: fu
una proposta, ma voleva provocare
ad agire chi di competenza. Ci sono
quartieri distaccati abbandonati a sé,
che necessiterebbero di opere di
urbanizzazione e strutture culturali e
sociali, per gli abitanti in generale
ma per i giovani in particolare. I gio-
vani, anche al centro città, non hanno
luoghi idonei e organizzati di incon-
tro e di sano divertimento, per elevare
il tenore di convivenza e di identità, di
cultura e civiltà e del buon vivere.

Mancano adeguate strutture ricrea-
tive, sportive e culturali, luoghi a fini
educativi e di benessere. Si pensi alla
chiusura delle sale cinematografiche
Garofalo e molto prima dell’Alam-
bra. Nessuna iniziativa per creare
attrattive e sviluppo economico.
Comunque sono ben visibili i disastri
del non facere – non solo per usura
del tempo – quali ad esempio: l’in-
soddisfacente manutenzione di strade
e marciapiedi; problemi di viabilità,
traffico e parcheggi; edifici e opifici,
vanto e memoria storica della città, in
stato abbandono con tentazioni spe-
culative di privati approfittatori. Altro
capitolo i casoni rossi oggetto di dia-
tribe. Invano il dott. Adolfo Rocco
invoca di inventariare tali specie di
beni e di adibirli a musei e riferimenti
storico-culturali. Serve per la memo-
ria del passato e come identità di un
popolo. Anche il castelluccio
potrebbe avere ben altre destinazioni
nell’interesse della città. E poi
incombe il Puc: quali interessi pre-
varrannno, i pubblici o i privati? Ma

lascio ad ognuno completare l’e-
lenco, perché lo spazio a disposizione
è insufficiente. Raccapricciante poi è
la situazione economica. Basta citare
il declassamento di punti nevralgici
del territorio: dal nodo ferroviario
all’ospedale, alla perdita di insedia-
menti industriali importanti, ad un
turismo che non decolla, ad una agri-
coltura sofferta, e ben altro. E chi più
conosce la storia di Battipaglia può
allungare la lista dei fallimenti. E
intanto continuano a dominare l’iner-
zia e i giochini di Palazzo, che ancora
non riesce ad esprimere una giunta
definitiva ed una attuazione di pro-
grammi utili alla città. E tuttavia il
popolo tace, come ad acconsentire
che la situazione gli sta bene, ossia se
ne fotte.

Saverio Santovito

Riceviamo e pubblichiamo
Salviamo la nostra città, il nostro
futuro e la nostra civiltà
Stanco del brusio della gente che pur
individuando – semplicemente ictu
oculi – i punti critici della trasandata
politica locale, per colpa di protago-
nisti che agitando i vessili del vecchio
partitismo ormai decaduto, mirano
astutamente ad accaparrarsi scranni
istituzionali ed incarichi pubblici per
meglio gestire i loro interessi privati e
clientelari, non alza un dito a difesa
dell’interesse collettivo. Purtroppo si
sente obiettare dagli interlocutori che
il mondo è stato sempre così. Quindi
nulla da cambiare? Evviva l’immobi-
lismo e l’eutanasia sociale. E poi, si
rintuzza, ci devono pensare i politici.
Ma se i politici, come i fatti dimo-
strano, non si danno da fare, gio-
chiamo all’autodistruzione? Ma que-
sto atteggiamento culturale, radicato
soprattutto nel meridione, non favori-
sce il gioco dell’opportunismo, del
clientelismo e della malapolitica,
ossia illegalità e abusi di potere, e dà

Per le vostre lettere:
Nero su Bianco via Plava, 32 • 84091 Battipaglia (SA) • posta@nerosubianco.eu • tel./fax 0828 344828

Via Ricasoli, 35 - Battipaglia Via Ricasoli, 35 - Battipaglia



Preparazione:
Tagliare a strisce sottili le verdure e soffriggere dolcemente il tutto per 15
minuti. Aggiungere un po’ d’acqua della cottura della pasta e lasciare cuo-
cere per altri 15 minuti. Unire rucola, prezzemolo, sedano, pomodori a
pezzetti, peperoncino,
basilico, fiori di zucca e
sale, rimestando con un
cucchiaio di legno. Cuo-
cere le tagliatelle ed
unirle alle verdure
mescolando e amalga-
mando accuratamente,
affinché il piatto risulti
perfetto.

Chef Gerardo Anzalone

www.nerosubianco.eu
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Ristorante Braceria

Via Napoli, 55 - Battipaglia
tel. 0828 346192

www.ristoranteconvivio.itCucina Tipica Mediterranea

Lo chef consiglia
a cura del Ristorante Convivio

ritaglia e conserva

Dentelli, che passione!
a cura di Giovanni Aurelio Landi

scacciato i loro sovrani, chiesero l’an-
nessione al Regno di Sardegna. 
Nel marzo 1860, di conseguenza, vi
erano in Italia tre soli Stati: il Regno
di Sardegna, lo Stato della Chiesa ed
il Regno delle Due Sicilie. Il Pie-
monte, nel suo programma di espan-
sione, riteneva il regno meridionale
un obiettivo conseguibile, nono-
stante che fosse il più esteso e più
potente della penisola, potendo fare
affidamento su un esercito numeroso
e ben attrezzato e sulla flotta più
potente di stanza nel Mediterraneo.
Per realizzare tale obiettivo, venne
organizzata una forza di spedizione
al comando di Garibaldi, che aveva
già dato dimostrazione delle proprie
capacità di capo militare, in modo da

affrontare, con un esercito leggero
costituito da volontari disposti a
combattere sotto la sua guida, l’eser-
cito borbonico, facendo affidamento
sulla rivolta delle popolazioni locali
dopo che fosse sbarcato in Sicilia.
Riportandoci alla materia della
rubrica, gli avvenimenti cui abbiamo
accennato sono stati nel corso degli
anni ricordati in diverse occasioni,
anche perché Giuseppe Garibaldi è
stato un personaggio di primo piano
del Risorgimento e, nell’iconografia
tradizionale, ha assunto le sem-
bianze dell'eroe per la sua vita
avventurosa e per le numerose batta-
glie di cui è stato protagonista.

La “Spedizione dei Mille”: liberazione o conquista del Sud
L’Italia ha 150 anni ma non li dimo-
stra. Con il 2011, infatti, celebriamo
il 150° anniversario di una Unità
sulla cui realizzazione gli storici
continuano ad esprimere opinioni
discordanti, dovendo riscontrare che
una vera identità nazionale non si sia
ancora realizzata.
In effetti, soprattutto per Regno delle
Due Sicilie, non vi è stata un coin-
volgimento del popolo meridionale
ed i fatti d’arme che portarono alla
nascita del nuovo Stato unitario non
furono una liberazione dalla tirannia
dei Borboni ma una vera e propria
guerra di conquista.
Nel 1859, le popolazioni del Grandu-
cato di Toscana, delle Romagne e dei
Ducati di Modena e Parma, dopo aver Ingredienti:

per 4 persone
Per le tagliatelle:
300 gr di farina
3 uova

Per il condimento:
2 melanzane medie 3 peperoni
2 zucchine 10 fiori di zucca
1 cipolla (maggiaiola) 1 spicchio d’aglio
6 pomodori S. Marzano rucola selvatica
olio di oliva extravergine sale, pepe, sedano, prezzemolo, q.b.

45 min.

Tagliatelle alla battipagliese 
(con verdure di stagione)

1932 - 50 centesimi - La battaglia 
di Calatafimi, con Garibaldi che
rivolto a Nino Bixio, preoccupato per le 
sorti del combattimento, pronuncia la 
storica frase “Qui si fa lItalia o si 
muore”.

L. 25 - L’incontro di Teano fra 
Garibaldi e Vittorio Emanuele II,
da un dipinto di Edoardo Matania.
All’emissione il francobollo fu oggetto 
di polemiche da parte dei monarchici
poiché nell’illustrazione originale non 
risulta che il Re abbia un atteggia-
mento deferente mentre, raffigurato 
dal bozzettista, si toglie il cappello in 
segno di ossequio verso Garibaldi.

L. 60 - L’imbarco dei Mille 
a Quarto, da un dipinto di 
Tetar van Elven.

L. 15 - Testo di un brano 
del proclama di 
Garibaldi ai Siciliani dopo 
la sbarco a Marsala, con il 
suo autografo;

1961 - L. 15 - La resa di Gaeta:
cannone puntato verso la fortezza che
costituì l’ultima resistenza dell’esercito
borbonico - Bozzetto dell’artista
Tranquillo Marangoni.

IL REGNO D’ITALIA nel 1861

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONICOSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONIRISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVORISANAMENTO CONSERVATIVO

Via Colombo, 15Via Colombo, 15
BATTIPAGLIABATTIPAGLIA

Tel. 0828.301014 - 338.6473647Tel. 0828.301014 - 338.6473647



“Il segreto 
 delle mie curve? ”

 “Merito 
  dei trattamenti 
  Becos e della   
   mia estetista”.

Per te un trattamento viso o corpo GRATIS.
Prenotalo telefonando al numero 0828 344045.



I consigli del veterinario
a cura della dott.ssa Renata Crudele

I proprietari di uccelli da voliera
conoscono il pericolo che le pun-
ture di zanzara rappresentano per
questi animali. Anzi, a volte si
attribuiscono problemi che non
hanno nulla a che fare con le pun-
ture d'insetti. Ma allora, quali sono
i reali pericoli che corrono gli
uccelli in seguito alle punture non
solo di zanzara ma anche di altri
insetti? Nel nostro paese le zanzare
sono un problema reale soprattutto
d’estate: da maggio a settembre,
con strascichi fino a novembre. Le
zanzare sono dei Ditteri con un
apparato pungitore-succhiatore in
grado di aspirare sangue dai loro
ospiti. Sapendo quali possono
essere le conseguenze delle loro
punture su noi umani, siamo portati
a immaginare che su un volatile,
alquanto più piccolo di una per-
sona, le conseguenze siano ben
peggiori. In effetti spesso sono
molto gravi le conseguenze indi-
rette della puntura: purtroppo, que-
sti insetti sono in grado di trasmet-
tere pericolose malattie. 
Il pericolo esiste soprattutto per il
canarino e altri Fringellidi o pappa-
galli ed è una grave malattia virale:
il difterovaiolo. Non è una malattia
trasmissibile all’uomo, e nei cana-
rini mantenuti in casa

per fortuna, questa malattia si pre-
senta in forma cronica o cutanea,
relativamente benigna, che può
guarire se opportunamente curata. 
La forma acuta colpisce più spesso
gli allevamenti di uccelli dove la
concentrazione di animali è note-
vole. Ogni virus ha la tendenza ad
essere specie specifica, vale a dire
che possiede la capacità di colpire
solo una specie o poche specie tra
loro “imparentate”, cioè vicine tra
loro da un punto di vista filogene-
tico. Quindi il poxvirus del cana-
rino non colpisce affatto il pappa-
gallo, e viceversa. Anche nel pap-
pagallo la malattia non riguarda i
soggetti casalinghi, per cui è
importante l’allevamento di prove-
nienza che dovrebbe essere esente
dall’infezione di difterovaiolo. 
Canarini e colombi possono essere
vaccinati nei confronti di questa
malattia, mentre per il pappagallo
nel nostro paese non esiste un vac-
cino registrato. Ancora, con la loro
puntura le zanzare possono tra-
smettere la malaria, provocata da
un emoparassita (parassita che si
localizza a livello ematico), il pla-
smodio, che può colpire, anche se
non frequentemente, il canarino.
Più spesso si può osservare la mala-

ria in altri passeriformi mantenuti
in cattività: merli e cesene.

Per prevenire gli attacchi
delle zanzare ai volatili
bisognerebbe utilizzare
zanzariere o insetticidi, in

maniera oculata. Riguardo
questi ultimi  però, bisogna

stare attenti alla loro tossicità,
quindi sarebbe bene usare pro-

dotti naturali repellenti verso tutti i
tipi di insetti, come l’olio di neem. 
La cosiddetta mosca del colombo,
oltre a sottrarre sangue alle sue vit-
time può trasmettere un emoparas-
sita e il suo attacco è particolar-
mente pericoloso per i giovani
nidiacei. Sono state segnalate

Punture d’insetti nei volatili

anche punture agli esseri umani
molto dolorose. Le vespe e gli altri
imenotteri sono in grado di inflig-
gere dolorose punture agli uccelli
da gabbia e da voliera soprattutto
d’estate in particolare se la gabbia è
sistemata all’aperto. Le vespe sono
particolarmente aggressive e, nella
stagione secca, vengono attratte
dall’acqua, dalla frutta, dalla carne
e da altri alimenti. Gli uccelli più
esposti sono dunque quelli frugi-
vori e insettivori, in quanto il loro
cibo attira le vespe.
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Università
a cura di Marco Di Bello

• Giovedì 26 maggio, Oliviero Dili-
berto, politico giurista e docente, ha
presenziato al convegno Tra cinema
e letteratura poliziesca tenuto presso
la Facoltà di Lettere e Filosofia del-
l’Università di Salerno. Il dibattito,
partendo da Umberto Eco, fino  ad
Auguste Dupin ed Edgar Allan Poe,
ha affrontato il tema del romanzo
noir, cogliendo l’ironia nel rapporto
fra questo e il suo contenitore natu-
rale: la biblioteca, luogo di rifles-
sione, ma anche di omicidi immagi-
nati. Per dirla come Diliberto,
“Galetto fu il libro e chi lo scrisse”.

• Martedì 31 maggio, la Redazione
sportiva di Unis@udn ha tenuto,
presso la Facoltà di Lettere dell’ate-
neo salernitano la tavola rotonda
Dalle veline a internet, attraversando
Nicolò Carosio e le pay tv: come cam-
bia il racconto dell'evento sportivo.
All’evento hanno preso parte Alfredo
Provenzali, radiocronista della tra-
smissione Tutto il calcio minuto per
minuto, Ivan Zazzaroni, giornalista
sportivo e opinionista televisivo, e
Fabio Tavelli, conduttore SKY. Il
convegno è stato un momento di
riflessione sulla figura del giornalista
sportivo a confronto con l’evoluzione
tecnologica e sociale.

• Giovedì 30 maggio è venuto a man-
care, all’età di 82 anni, Biagio
Agnes, giornalista, ex Direttore
Generale della RAI e dal 2006 Diret-

tore della Scuola di Giornalismo del-
l’Università di Salerno. Nato a nel
1928 a Serino, Agnes era entrato in
RAI nel 1958. Dopo aver ricoperto
diversi incarichi nella televisione di
stato, nel 1982 veniva nominato
Direttore Generale. Durante il pro-
prio mandato contribuì fortemente
all’innovazione, introducendo nuovi
servizi come il Televideo. Dopo un
passaggio a Telemontecarlo, Agnes
venne nominato nel 2006 Direttore
della Scuola di Giornalismo, carica
che ha ricoperto fino alla morte.

• Venerdì 3 giugno è stata presentata
la seconda edizione del Master uni-
versitario di I livello, Relazioni pub-
bliche delle Organizzazioni. Mana-
gement delle Relazioni. Organizzato
dall’Università di Salerno in colla-
borazione con la Federazioni Rela-
zioni Pubbliche e l’Associazione
Italiana delle Agenzie di Relazioni
Pubbliche quest’anno ci si avvarrà
del patrocinio del Comune di
Salerno, che metterà a disposizione
degli studenti, uno spazio attrezzato.
Le domande di ammissione, così
come il bando, sono scaricabili dal
sito dell’Università e devono essere
consegnate entro il 20 luglio 2011.

• Sono aperte le iscrizioni presso l’A-
silo Nido Aziendale dell’Università
di Salerno a favore dei figli del perso-
nale docenti, ricercatori, dottorandi,
personale tecnico-amministrativo,
studenti e residenti nel Comune di
Fisciano. Le domande devono perve-
nire entro il 5 luglio 2011.

Biagio Agnes, direttore della Scuola di
Giornalismo dell’Università di Salerno 

(Foto di Qi123680)

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì
24 giugno
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Stavolta gli ho detto che entro dieci
giorni deve chiamare gli imprenditori
a lui vicini che dovranno dare un con-
tributo per la Battipagliese. Chi può,
deve tirare fuori i soldini ed affian-
carmi in questo progetto che intendo
portare avanti”. Poi ha parlato della
tifoseria, altro elemento cardine del
suo progetto. “I tifosi dovranno stare
più vicini a noi, iniziando ad organiz-
zarsi e a lasciare fuori i facinorosi che
già hanno creato troppi danni. Tutti
devono stare al nostro fianco, anche la
stampa. Per me è stato un primo anno
da presidente nel corso del quale ho
acquisito esperienza. Ora voglio vin-
cere. Dopo la gara persa col Grottaglie
ero stato tentato per un attimo a
lasciare, poi ci ho ripensato ed ho tro-
vato nuovamente l’entusiasmo. Ma
stavolta non voglio promesse, voglio
fatti concreti. Qualcuno, come l’im-
prenditore Prisco, si è avvicinato. Ora
è il momento di farsi avanti, visto che
la stagione si è conclusa”. In conclu-
sione il presidente ha tenuto a preci-
sare che “i miei uomini di fiducia,
compreso il direttore sportivo Ferni-
cola che qualcuno ingiustamente ha
attaccato, resteranno al mio fianco. In
definitiva tengo a dire che è opportuno
l’unione delle forze per portare avanti
un progetto ambizioso e coloro i quali
intendono far parte di questa famiglia
li invito a farsi avanti per il bene di

Stagione conclusa con la salvezza
della Battipagliese e, dunque, la cer-
tezza di schierarsi ai nastri di partenza
del prossimo campionato di serie “D”.
Chiusa quest’annata la dirigenza bian-
conera pensa già ad organizzarsi per la
prossima stagione. Abbiamo sentito il
presidente Amoddio e il mister Chian-
cone, artefici della salvezza bianco-
nera. Con il presidente parliamo del
prossimo futuro: “Resto alla guida
della Battipagliese, ma questa volta le
istituzioni e gli imprenditori devono
starmi accanto. Finora hanno fatto
solo promesse, è giunta l’ora dei fatti.
Se ci sono loro, ci sarò anche io”. 
“Quest’anno sono stato lasciato solo
dal Comune e dagli imprenditori dopo
le tante promesse della scorsa estate –
ha continuato Amoddio – da solo ho
fatto sacrifici, con costi altissimi e l’a-
marezza di veder liquefatti tutti coloro
che avevano detto di voler aiutare la
Battipagliese. Le mie intenzioni sono
di costruire una squadra di vertice per
arrivare almeno ai play-off, ma da solo
non posso farlo. Non ne ho la forza.
Entro la prima settimana di luglio va
fatta l’iscrizione ed io non mi posso
impegnare essendo da solo”. Il presi-
dente zebrato ha incontrato il sindaco
di Battipaglia, Giovanni Santomauro,
per chiedergli un appoggio concreto.
“La scorsa estate mi aveva promesso
un contributo che non è mai arrivato.

Battipaglia e della Battipagliese”.
Salutato il presidente Amoddio,
abbiamo raggiunto il mister Roberto
Chiancone al quale abbiamo chiesto
se resterà alla guida della Battipa-
gliese: “Non so. Valuterò… nel caso ci
sia da parte della società un interesse
nei miei confronti anche per il pros-
simo anno. Battipaglia è una piazza
importante che merita categorie supe-
riori. Ha una tifoseria calda e compe-
tente.
Cosa occorre alla Battipagliese per
poter puntare in alto?
“Non sta a me dirlo – afferma il tec-
nico bianconero – una cosa è certa a
capo della dirigenza c’è un presidente
molto passionale e serio. Quest’anno
non ci ha fatto mancare nulla soprat-
tutto in termini economici. Credetemi
non ci sono in giro presidenti così pre-
cisi come il presidente Amoddio.”
Mister lei quest’anno ha fatto miracoli
recuperando la condizione della squa-
dra e dandole una struttura che alla
fine è risultata fruttuosa.
“Questo è il mio lavoro. Guai a non
farlo bene. Quando sono stato chia-
mato ho trovato una squadra più che
altro demoralizzata per i risultati che
non venivano. Poi abbiamo operato
qualche movimento che ha migliorato
un po’ la rosa consentendoci di rag-
giungere la salvezza anche se con
tanta sofferenza.” 
Cosa si sente di dire alla piazza ma
soprattutto ai tifosi?
“Desidero ringraziarli perchè ci
hanno aiutato tantissimo e ci sono
stati sempre vicini con i loro incita-
menti sul campo. Non ci hanno fatto
mancare quel calore necessario per
raggiungere il nostro obiettivo. Poi –
conclude – mi sento di augurare a
tutto l’ambiente sempre maggiori
successi con Chiancone o senza. In
definitiva rimango pur sempre un
tifoso della zebra.”

Mimmo Polito

*Foto di Gerardo Di Franco

Calcio Basket

DOVE TROVARE
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CENTRO

PLAVA CAFÈ VIA PLAVA
PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA
BALNAEA VIA PLAVA
EDICOLA LANCELLOTTI VIA DE DIVITIS
ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI
EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI
DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA
EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA
CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO
BAR 2 NOTE VIA ITALIA 
DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 
BAR MIGNON VIA ITALIA
EDICOLA PALUMBO VIA ROMA
L’ANGOLO DEL DOLCE CAFFÈ VIA ROMA
BAR DEL CORSO VIA ROMA
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA ARCIULO VIA ROMA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
AL BARETTO VIA VERONA
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR GRANOZIO VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA
BAR MAZZINI VIA MAZZINI
BAR ROYAL VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI
BAR VARESE VIA P. BARATTA
MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA
LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO
TABACCHINO TELESE VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 
EDICOLA CORVO VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA VIA SERRONI
EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI
CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE
BAR PLANET VIA ADRIATICO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA
LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA
CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA
BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA
LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 
EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI
ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI
BAR TROPEA VIA PALATUCCI
VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI
BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA
EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ
SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ
ROXY BAR S.S.19
CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI
GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA
NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA
CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA
BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA
BAR TITAN VIA S.ANNA

SANTA LUCIA - AVERSANA

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA
BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA S.S. 18
SPILUCCHIO S.S. 18
BAR PIERINO S.S. 18
EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA
EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA
BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE
BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
EDICOLA ROMANO S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO

BELVEDERE

BAR O’SCUORZOVIA BELVEDERE
BAR D&DVIA BELVEDERE
BAR JOLLY VIA BELVEDERE
EDICOLA PISCIOTTANOVIA VICINANZA
TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE
BAR ALESSIA VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Il presidente della Battipagliese Amoddio*

Il mister Roberto Chiancone*

La Carpedil Ipervigile 
promossa in serie A2

Battipagliese: parlano Amoddio e Chiancone

Si è conclusa nel migliore dei modi la
rincorsa della squadra di basket fem-
minile alla promozione in A2 . Obiet-
tivo finalmente centrato superando
l’ultimo ostacolo del concentramento
a tre tenutosi il 2, 3 e 4 giugno a Seni-
gallia. La formazione di Battipaglia
nella prima giornata ha vinto netta-
mente con il Castellammare di Stabia
con il punteggio di 76 a 45 e quindi si
è imposta nella finale contro il Broni
di Pavia per 65 a 56 con un’ottima
prova corale che ha visto distinguersi
come produzione offensiva Bona e
Potolicchio autrici rispettivamente di
20 e 12 punti. Ma è soprattutto il col-
lettivo che, come sempre quest’anno,
è stata la vera forza della Carpedil
Ipervigile ed ha consentito di tagliare
finalmente il traguardo della promo-
zione nella seconda serie nazionale.
Complimenti quindi alla presidente
Angela Somma che ha fortemente
ricercato e voluto questo risultato pre-
stigioso, allestendo una formazione di
tutto rispetto e prendendosi sempre in

prima persona le responsabilità di
scelte non certo facili, come quella
che ha portato al cambio dell’allena-
tore in corsa. Proprio al coach Gigi
Salineri, ed al suo staff tecnico, vanno
riconosciuti meriti importanti per
aver saputo creare un gruppo com-
patto ed anche per essere riuscito nel
difficile compito di fare giocare bene
la sua squadra nei momenti che con-
tavano e valevano una stagione, come
nelle finali di Coppa Italia (che ricor-
diamo è andata ad arricchire la
bacheca della società) e quelle di
Senigallia che hanno portato alla vit-
toria tanto attesa. Quanto alle atlete,
le vere protagoniste di questa esal-
tante stagione cestistica, per loro par-
lano i risultati con un record strepi-
toso di partite vinte a fronte di pochis-
sime sconfitte, tanto da meritare
senza dubbio una promozione… da
dieci e lode!

Valerio Bonito

La scuola di Karate e Kick Boxing
Nestore Gym, diretta dal professor
M° Nestore Miceli docente nazionale
7° Dan, si è distinta anche quest’anno
in campo regionale e nazionale classi-
ficandosi con i suoi atleti ai primi posti.
L’anno agonistico si chiuderà il pros-
simo 16 giugno con gli esami per il

passaggio di cintura presso il Centro
Benessere Balnæa.
Da settembre riprenderà l’attività, sem-
pre presso il centro Balnæa, con l’in-
troduzione di nuovi corsi di difesa per-
sonale e antiaggressione, riservati
soprattutto al pubblico femminile.

Balnæa e Nestore Gym, binomio vincente

La formazione della Carpedil Ipervigile
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